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<TitreType>PROPOSTA DI RISOLUZIONE COMUNE</TitreType>
<TitreRecueil>presentata a norma dell'articolo 50, paragrafo 5, del regolamento da</TitreRecueil>
–
<Depute>Iñigo Méndez de Vigo, Thierry Cornillet, Jorge Salvador Hernández Mollar e Giorgos Dimitrakopoulos, </Depute><Commission>{PPE}a nome del gruppo PPE-DE</Commission>
–
<Depute>Margrietus J. van den Berg, Rosa M. Díez González e Valter Veltroni, </Depute><Commission>{PSE}a nome del gruppo PSE</Commission>
–
<Depute>Cecilia Malmström e Francesco Rutelli,</Depute> <Commission>{ELDR}a nome del gruppo ELDR</Commission>
· <Depute>Monica Frassoni, Matti Wuori, Nelly Maes, Bart Staes e Patsy Sörensen, </Depute><Commission>{VERT}a nome del gruppo Verts/ALE</Commission>
· Lucio Manisco, Joaquim Miranda, Giuseppe Di Lello Finuoli, Yasmine Boudjenah, Feleknas Uca, Emmanouil Bakopoulos e Laura González Álvarez, {GUE/NGL}a nome del gruppo GUE/NGL

· Mariotto Segni, Olivier Dupuis, Marco Pannella, Emma Bonino, Gianfranco Dell'Alba, Marco Cappato, Maurizio Turco e Benedetto Della Vedova, 

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi

–
{VERT}Verts/ALE (B5‑0484/2001),

–
{PPE}PPE-DE (B5‑0486/2001),

–
{PSE}PSE (B5‑0497/2001),

–
{ELDR}ELDR (B5‑0504/2001),

–
{GUE}GUE/NGL (B5‑0512/2001),

<Titre>sulla pena di morte nel mondo e l'instaurazione di una giornata europea contro la pena di morte</Titre>
Risoluzione del Parlamento europeo sulla pena di morte nel mondo e l'instaurazione di una giornata europea contro la pena di morte

Il Parlamento europeo,

–
visto le sue risoluzioni precedenti sulla pena di morte,

· vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo firmata il 10 dicembre 1948 e la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata il 4 novembre 1950 

· visto l'articolo 6 del trattato sull'Unione europea,

· visti gli articoli 2  e 19 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, firmata il 7 dicembre 2000,

· visto l'appello dei presidenti dei parlamenti nazionali e internazionali a favore dell'abolizione della pena di morte firmato in occasione del Congresso mondiale contro la pena di morte del 22 giugno a Strasburgo,

· vista la sua relazione annuale sui diritti dell'uomo nel mondo e la politica dell'Unione europea sui diritti dell'uomo,

· viste le precedenti risoluzioni della commissione per i diritti dell'uomo delle Nazioni Unite,

· vista la proclamazione sulla Carta dei diritti fondamentali del Consiglio europeo di Nizza del dicembre 2000

A. ribadendo che l'abolizione della pena di morte, iniqua, degradante e contraria ai principi universali di giustizia, è essenziale per l'affermazione della dignità della persona e per lo sviluppo progressivo dei diritti dell'uomo, primo tra tutti quello alla vita,

B. considerando che la pena di morte viene applicata in trentotto Stati degli USA, spesso ingiustamente, a innocenti, poveri, membri delle minoranze, malati mentali, ritardati mentali e giovani,

C. congratulandosi con la presidenza svedese per le sue eccellenti ed esemplari iniziative volte ad attuare gli orientamenti UE sulla pena di morte, sottolineando che questo tema dovrebbe continuare ad essere una delle principali priorità dei diritti umani durante la presidenza belga,

D. rammaricandosi tuttavia che secondo Amnesty International nel corso del 2000 sono stati sottoposti ad esecuzione almeno 1.475 detenuti mentre 3.058 persone sono state condannate a morte; sottolineando che l'88% di queste esecuzioni ha avuto luogo in soli quattro paesi, Cina, Iran, Arabia Saudita e Stati Uniti d'America; rammaricandosi inoltre che tra le persone sottoposte alla pena di morte molte non erano ancora maggiorenni al momento del reato o erano malati mentali,

E. sottolineando in questo contesto l'importanza del Primo Congresso mondiale contro la pena di morte svoltosi a Strasburgo il 21,22 e 23 giugno 2001,

F. costernato per l'elevato numero di errori giudiziari, che sfociano nell'applicazione della pena di morte, come nel caso di Joaquín José Martínez, che recentemente assolto, da diversi anni aspettava l'esecuzione,

1.
sostiene l'appello di Strasburgo del 22 giugno 2001 a favore dell'abolizione della pena di morte per un'immediata moratoria mondiale alle esecuzioni;

2.
condanna con fermezza ancora una volta l'applicazione della pena di morte, attualmente vigente in 87 paesi, soprattutto quando le esecuzioni riguardano giovani o malati mentali;

3.
Propone l'instaurazione di una giornata europea contro la pena di morte, quale ulteriore mezzo di pressione per ottenere l'abolizione della pena capitale nei paesi nei quali essa esiste ancora;

4.
chiede alla presidenza belga del Consiglio di impegnarsi a ripresentare, stavolta portandola fino alla votazione alla prossima assemblea generale di settembre delle Nazioni Unite, una risoluzione sull'abolizione della pena di morte e  a prendere tutte le misure necessarie per far sì che essa sia approvata;

5.
si rammarica che negli Stati Uniti dopo una moratoria di fatto di 38 anni siano riprese le esecuzioni nel quadro della legislazione federale; invita gli USA a sospendere tutte le esecuzioni e a rispettare il divieto di applicare la pena di morte, quale figura in diversi strumenti internazionali, ai giovani e ai malati mentali; invita gli USA a ritirare immediatamente le proprie riserve sull'articolo 6 della Convenzione internazionale dei diritti politici e civili;

6.
chiede alla Commissione e al Consiglio di utilizzare pienamente le voci pertinenti del bilancio 2001 per la promozione della democrazia e dei diritti umani , attribuendo priorità ed urgenza ad ogni iniziativa comunitaria volta al conseguimento della moratoria stessa, dell'abrogazione della pena capitale ed al sostegno concreto di tutte quelle organizzazioni non governative che operano in tale senso;

7.
chiede alla Commissione di riferire periodicamente al Parlamento europeo sull'attuazione di tutte le risoluzioni finora approvate;

8.
invita la Federazione russa, la Turchia e l'Armenia a rispettare i propri obblighi in quanto membri del Consiglio d'Europa abolendo immediatamente la pena di morte;

9.
chiede alla Commissione di considerare l'abolizione della pena di morte e la moratoria universale sulle esecuzioni capitali elementi essenziali delle relazioni tra l'Unione europea e i paesi terzi e di tenere conto di questa problematica al momento della conclusione di accordi con paesi terzi;

10.
incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, ai Parlamenti degli Stati membri, ai governi dei paesi nei quali esiste la pena di morte, al Segretario generale delle Nazioni Unite e al Presidente della commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite.
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